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[...] Fu condotta questa opera [l’ affrescatura della volta della Cappella Sistina] con suo [ = 
di Michelangelo] grandissimo disagio dello stare a lavorare col capo all’insù; e talmente 
aveva guasto la vista che non poteva leggere lettere né guardar disegni, se non all’insù; che 
gli durò poi parecchi mesi. Et io ne posso fare fede, che avendo lavorato cinque stanze in 
volta per le camere grandi del palazzo del Duca Cosimo, se io non avessi fatto una sedia 
che s’appoggiava la testa e si stava a giacere lavorando, non le conducevo mai; ché mi ho 
rovinato la vista et indebolito la testa di maniera che me ne sento ancora, e stupisco che 
Michelagnolo reggessi tanto a quel disagio. Imperò, acceso ogni dì più dal desiderio del 
fare et allo acquisto e miglioramento che fece, non sentiva fatica né curava disagio. 
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